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**** 
Mark Knopfler è uno dei 
musicisti più conosciuti e seguFti 
della scena attuale. 
Non ha certo bisogno di essere 
presentato. 
I Dire Stralts non esistono più 
ormai da quasi venti anni: 
Knopfter si è dedicato alla 
carriera solista, 

rn",~'"d, ",red'. ~u~ Wh" "'go", " p""' della sua band. U : del biglietto. 
Anche se in molti sono Il primo disco si beve 
rimasti legati al suono tRIlglllli tutto d'un fiato, 
cllitarristico essenziale specialmente le prime sei 
degli Straits, Mark ha dimostrate canzoni, tutte ad altissimo 
di essere all'altezza della sua Irvello. 
vecchia band e di sapere fare 
anche meglio. 
Ha di~rnil1atu divellii progetti a 
suo nome, nel C(HSO degli ultimi 
anni: almeno otto colonne 
sonore ed altrettanti dischi da 
solista. 
Dischi tutti ben strutturati, 
piacevoli, raramente noiosi: dal 
1996 in poi ha pubblicato 
Golden Heart, Salling to 
Phllacle!ph!a, The Ragpiekers ' 
Dream, Shangri-la, Kill lo Gel 
Crlmson, Get lucI<)', 
Poi ci sono Ali The 
Roadrunnlng, inciso in coppia 
Emmylou Harris, l'album dei 
Nottlng Hillblllles, quello in 
C<lppia C<ln Chet Atkins (Neck & 
Neck) e diverse soundtrack, 
o~ a qualche antologia, 
Accorpando il tutto, Mark ha 
pubbl icato ben 22 dischi (ma le 
soundtrack, da Local Hero in poi, 
datano anC<lra nel periodo con i 
Dire Straits), 
Privaleerlng è il settimo disco a 
suo nome: un lavoro solido, ben 
strutturato che, ascoltato con 
attenzione, si rivela rome una 
delle cose migliori del chitarrista 
scozzese, 
Prima di tutto, oltre alle ballate 
in cui Knopfler è maestro, c'è 
molto blues: se non erro è la 
prima volta che il nostro 
abbraccia ron tanta forza e 
convinzione la musica del 
diavolo, 
Brani come Oon'l Forgel Your 
HaI, Galor Blood, Today Is Ok, 
AflerT1Je Bean Slalk, HaI or 
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Il secondo, solo leggermente 
inferiore, contiene qualche 
instant classic come Reubuu 
Tree, Bluebirri, Dream ofT1Je 
Dl'CMner SlJbmariner etc, 
Ma andiamo con ordine, 
Kingdom of Gold apre il disco: 
una claSSica ballata ir1andese, 
ad ampio respiro, che gioca 
buona parte della melodia 
sull'uso del whistle (M!chael 
McGoldrick), mentre il resto 
della band segue Muida, 
Hau/Away segue sulla stessa 
linea melodica: una struggente 
comPQsizione con sonorità irish 
a fare da contrappunto: una 
brano sicuramente suggestivo, 
Si respira la stessa atmosfera, 
intensa, che ci ha affascinato 
nel disco dell'ex Energy Orchard, 
Bap Kennedy, 
Oon't Forger Your Hat è, per 
contro, un Solido blues con il 
piano (Guy Aelcher) e 
l'armonica (KJm WlliHln deil­
Birds), in ~lIa evidenza, 
Un blues di grande spessore, tra 
le cose più riuscite del disco, 
Privaleering, che dà il titolo 
all'album, è una canzone che 
colpisce al primo ascolto: intro 
acustico, svilUPpo lento ma 
intrigante, sino a che la melodia 
non prende corpo 
definitivamente, con l'entrata di 
altri strumenti. 
t:entrata della band è 
spettacolare: Rlchard Bennett 
(chitarra), Guy Aelcher 
(tastiere). lan Thomas (batteria) 
e Glenn Worf (basso) sono una 

macchina decisamente rodata. 
tatternanza acustico /eletllico, 
rende il brano particolarmente 
affascinante. 
f il blues non è molto lontano. 
Ma Miss You Blues è ancora 
meglio. 
languida, ma piena di 
fascinazione, con un motivo 
~plenditlo ~lle sembra 
fuoriuscire dalla tradizione .. 
Wilson la accarezza con 
l'armonica, Knopfter canta con il 
cuore e la band gira benissimo, 
suonando in modo parco. 
8ello il motivo centrale, perletto 
l'arrangiamento. 
Knopfler chiude il cerchio con un 
assolo di chitarra pelfetto. 
Comed Beef Ci!}' è più rock: 
tempo veloce, è leggermente 
inferiore al le precedenti, ma 
Mark media con un 
arrangiamento diretto ed un 
paio di passaggi ad hoc, 
la lenta Go Lave mantiene atta 
la qualità del disco, mentre Hlt 
orWhat è un blues pianistico di 
ottimo IiveUo (c'è sempre Kim 
Wilson), 
Il primo disco si conclude con 
Yon Two Crows e SeaWe: folk 
rock la prima con influenze 
dylaniane e toccanti richiami 
i~andesi,lenta e piena di 
fascino la seconda. 
Una canzone che cresce 
lentamente. 
Il secondo CO inizia con Redbud 
Tree: inizialmente era la canzone 
di apertura del disco, poi è stata 
scambiata con Kjngdom of Gold, 
Ma, essendo una piccola 
gemma, è stata giustamente 
scelta come singolo d'apertura. 
RedblJd Tree è discorsiva, 
piacevole e dotata di un 
ritornel lo che cattura subito, 
come l'assolo di Mark. 

Got to Have Something ci riporta 
in ambito blues: piano in 
evidenza, armonica sugli scudi. 
per una canzone che ha un 
debito nei riguard i dei brani 
blues di Dylan, quelli tutti uguali, 
da Rollin' and Tumblin' in poi, 
Radio City Serenade, che ha un 
lungo intro strumentale (Chrls 
Botti alla tromba), è abbastanza 
risaputa, mentre I Used lo Could, 
dominata dal piano, è un rock 
blues diretto e ruspante, che 
ronferma questa nuova 
tendenza di Mark. 
Gator Blooa sta ancora in 
ambito blues: tempo veloce, con 
inHuenze swamp ed un grande 
solo di chitarra. 
Gradevole la notturna Bluebird, 
accarenata dalla Chitarra del 
nostro, che la rende molto più 
caratterizzata (e poi c'è sempre 
Klm Wllson all'armonica). 
Siamo quasi alla fine, 
Dream of Ihe Dff1Nner 
Submariner fa parte di quelle 
ballate lente per cui Mark va 
giustamente famoso: bella 
melodia, struggente quanto 
basta, interpretata in modo 
perfetto. 
Anche Blood and Waler non è 
male, quasi acustica 
all'inizio,poi entra il suono 
morbido della band. 
Todar is Okay ci pl.lrta di nuovo 
in ambito blues: buon brano, 
abbastanza classico nella sua 
struttura, 
Chiusura con AfterT1Je 
Beanstalk. 
Ancora blues, con Kim Wilson ed 
il piano che la fanno da padroni, 
Chiusura perfetta per un disco di 
qualità: doppio, dura la bellezza 
di un'ora e ventinove minuti, ma 
non annoia minimamente, 
Mark è tornato. 

Botn Ta Sing in'lece ci riporta al 
Morrison classico, composito, 
sofisticato, coinvolgente, 
piacevole. 
Bom 10 Sing rappresenta anche 
il ritorno su Blue Note dopo che, 
nel 2003, aveva pubblicato 
What's Wrong wllh Thls 
Plcture? 
E' stato Don Was, noto 
produttore (ma non ha proootto 
il disco) a convincere Van a 
firmare di nuovo per l'etichetta 
jazz più famosa al mondo, dopo 
che l'irlandese era stato fi ~ per 
firmare con la Sony, per cui non 
ha mai inciso. 
Born lo Sing è quindi un ritorno 
e, anche se Van ha manifestato 
amore e fiducia nei confronti 
dell'etichetta americana, sono 
quasi sicuro che, visti in seguito 
i risultati di vendita, cercherà un 
altro contratto. 
Perchè deluso dalle vendite. 
Van è ancora un sognatore, uno 
che ha delle aspettative, uno 
che pensa anzi che si illude, che 
i dischi vendano come una .,"'. 
Ma non è così, non più, quindi, 
una volta visti I risultati, sara 
deluso, come al solito. 
Elucubrazioni monisoniane a 
parte, ascoltiamo il diSC(l. 
Bel lo, ben suonato, con una 
manciata di canzoni ben 
costruite, tra rock, blues e jazz 
(raffinatissima e godibilissima 
Close Enoug/l For Jau). 
Un disco che piacerà ai fans ma 
che, mi spiace dirlo, non ne 
troverà di nuovi. 
Infatti Monison confeziona un 
album di grande classe, ma 
senza la minima innovazione: 
assoluta pulizia di suoni e 
canzoni di indubbio spessore, 
ma non c'è la minima sorpresa. 

Paola Carù Mi spiego meglio, 

VAN MORRISON 
Bom To Sing: No Pian B 
Blue Note 

Il disco, a me piace motto, non 
porta alcuna innovazione: 
avrebbe potuto farsi produrre da 
Oon Was, e non mettere sempre 

avanti le sue manone, ma 

*** Ih 
Erano almeno Quanro 
anni (il templ.l più 
lungo detorso tra un 
disco e l'altro, nella 
~ 

V.an d~ questo punto di 
~ Vista e un osso. 
~ ~ Non cambia neanche 

CIISIIIIIID morto, 
E così sia. 

carriera del l 'i~andese) che Van 
Morrison non pubblicava un 
disco nuovo, un disco con 
canzoni nuove. 
Keep It Simpie (edito ilI7 
Marzo 2ooB) era un bel disco, 
un disco anche innovativo che, 
malgrado l'orrenda copertina, 
aveva dato molte soddisfazioni 
ai fans dell'irlandese, 

Poi, per l'amore di Dio, di 
canzoni belle ce ne sono, 
eccome, 
Dall'attendista Mystic on T1Je 
fast, alla ballatona pianistica 
Open T1Je Door (To Your Heart), 
che apre giustamente il disco. 
E' il Morrison che ci aspettiamo: 
gran voce, suoni perletti, canzoni 
solide. 
Nulla vacilla, proprio nulla. 

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato

Riccardo
Evidenziato


	aacopertina_set12
	set12_074_mknopfler_WEB

